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CILE 

Liberato Rodolfo Seguel 
Costituito il «Movimento 
democratico popolare» 

Il leader sindacale rilasciato ieri - I dirigenti comunisti e socia
listi chiedono l'allontanamento del dittatore Pinochet e le elezioni 

SANTIAGO DEL CILE — È stato liberato 
Ieri, dopo la rinuncia di Pinochet a proce
dere contro di lui, Rodolfo Seguel, 11 leader 
della Coordlnadora sindical. Arrestato il 9 
settembre con l'accusa di Ingiurie al Capo 
dello Stato — In un'intervista alla rivista 
messicana «Excelslor» aveva definito Pino
chet un dittatore — Rodolfo Seguel aveva 
subito Iniziato un digiuno di protesta. Si 
limitava ad assumere piccole quantità di 
acqua zuccherata o salata, le sue condizio
ni di salute erano negli ultimi giorni visto
samente peggiorate. 

A favorire la decisione del regime è stata 
l'Intercessione di monsignor Juan Franci
sco Fresno, arcivescovo di Santiago, che ha 
rivolto un appello diretto In favore di Se
guel al generale Pinochet L'arcivescovo — 
considerato un moderato, al contrarlo di 
Silva Enriquez, suo predecessore, ma che 
negli ultimi tempi ha dato prova di Impe
gno a favore dell'opposizione — ha anche 
proposto di riprendere la funzione di me
diazione tra governo militare e «Alleanza 
democratica» Il raggruppamento di una 
parte dell'opposizione. 

Il dialogo tra regime e Alleanza è stato 
sospeso dopo le nuove violenze del militari 
durante l'ultima giornata di protesta. Era 
stato lo stesso Gabriel Valdes, leader di Al
leanza democratica e presidente della De
mocrazia cristiana ad annunciarlo: «Non 
possiamo trattare con chi ci spara addosso» 
aveva dichiarato. Ora l'arcivescovo, nella 
cui residenza si erano svolti 1 precedenti 
incontri, torna alla carica. «Resto in attesa 
— ha detto Ieri — che le parti Interessate 
dicano qualcosa e sono anche disposto a 

riceverli a casa mia. Ma l'iniziativa deve 
nascere da coloro che desiderano 11 dialo
go». 

Ieri nella capitale, nel corso di una confe
renza-stampa, un nuovo raggruppamento 
politico cileno, 11 «Movimento democratico 
popolare», ha annunciato ufficialmente la 
sua formazione e l'inizio dell'attività. Ne 
fanno parte il partito comunista ed una 
parte del partito socialista, quella che fa 
capo all'ex ministro degli Esteri, Clodoml-
ro Almeyda, Con loro anche l'«Izqulerda 
cristiana», punto di riferimento del cattoli
ci progressisti, ed 11 «Mapu». Il nuovo movi
mento ha chiesto «l'immediato allontana
mento» dal potere di Pinochet, ed ha propo
sto un accordo nazionale con l'Alleanza de
mocratica — formata da democristiani, ra
dicali e da una parte del socialisti — sulla 
necessità di formare un governo provviso
rio e di convocare elezioni per l'Assemblea 
costituente. Ma hanno anche tenuto a pre
cisare che nel nuovo movimento troveran
no spazio le organizzazioni sociali del popo
lo, che esige un ruolo di «protagonista cen
trale» della nuova democrazia. 

In serata, dopo un silenzio durato diversi 
giorni, è tornato a parlare Onofre Jarpa, 
ministro degli Interni. Ha detto che la deci
sione di liberare Rodolfo Seguel «non costi
tuisce un precedente» e che dev'essere in
terpretata come «un gesto di deferenza nel 
confronti dell'arcivescovo ed un contributo 
alla riconciliazione del cileni». Pronta ri
sposta del «Comando del lavoratori» che ha 
chiesto la liberazione del lavoratori in car
cere e la riassunzione del licenziati per aver 
scioperato. 

EUROMISSILI 

Il governo belga dice sì 
ignorando il Parlamento 
Accettata la istallazione dei 48 «Cruise» previsti dal piano NATO - Grave modifica 
all'atteggiamento seguito fin qui - Un sondaggio rivela: il 79% dei belgi contrari 

Rigidità e nuove proposte per la trattativa: 
Gli USA disposti; 

a trattare 
a Ginevra anche 
sui bombardieri? ! 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio a-
vrebbe deciso di installare, a 
partire dal 1° gennaio prossimo, 
148 missili nucleari «Cruise» as
segnatigli dalla NATO, se un 
accordo non verrà raggiunto 
entro la fine dell'anno ai nego
ziati di Ginevra. Il pieno alli
neamento del Belgio alla dop
pia decisione dell'Alleanza a-
tlantica del 12 dicembre 1979 è 
stato annunciato ieri quasi in
cidentalmente e come una cosa 
di normale amministrazione 
dal portavoce del ministro bel
ga delle relazioni estere. Eppu
re la decisione rappresenta una 
grave modifica dell'atteggia
mento fìn qui adottato dal Bel-
fto, e uno scavalcamento del 

'arlamento che aveva vincola

to il governo, in caso di un man
cato accordo a Ginevra, a valu
tare nuovamente la situazione 
prima di prendere una decisio
ne. 

La posizione del parlamento 
belga era stata già forzata nelle 
scorse settimane quando il go
verno aveva deciso di prosegui
re i preparativi dei terreni, del
le strutture e delle infrastrut
ture nella località di Florennes 
per accogliere a tempo debito, e 
sempre in caso di fallimento a 
Ginevra, i 48 «Cruise». Il porta
voce ha detto di non essere al 
corrente delle nuove proposte 
attribuite a Reagan, secondo le 
quali dovrebbe essere stabilito 
un regime di parità tra USA e 
URSS a trecento testate per 
parte, il che significherebbe ri

dure a cento i missili sovietici 
SS-20 con tre testate, e a 300 la 
somma di tCruise» e «Per-
shing-2» rispetto ai previsti 
572. Questi calcoli facevano 
supporre che Belgio e Olanda, 
dove più forte è la contestazio
ne all'installazione degli euro
missili, sarebbero stati esclusi 
dal piano. 

11 portavoce ha aggiunto che 
sulla linea comune dei paesi 
della NATO il Belgio sostiene 
l'utilità dei proseguimento del 
negoziato di Ginevra anche do
po l'avvio dell'installazione de
gli euromissili. La disponibilità 
a ritirare o a distruggere i missi
li già installati qualora si arri
vasse ad un accordo con l'Unio
ne Sovietica, la possibilità di 
includere nel negoziato in una 

seconda fase, se la prima si con
cluderà positivamente, anche 
altri sistemi oltre a quelli a me
dio raggio, per esempio t bom
bardieri atomici. 

Con l'annuncio di ieri sem
bra che il governo abbia voluto 
mettere il Parlamento e il paese 
di fronte al fatto compiuto, 
proprio mentre grandi manife
stazioni contro l'installazione 
dei missili si stanno preparan
do e mentre sta crescendo l'op
posizione alla corsa degli arma
menti nucleari. Va ricordato 
che da un recente sondaggio 
appare che il 79 per cento dei 
belgi interpellati sono contrari 
all'installazione degli euromis
sili sul loro territorio. 

Arturo Barioli 

Craxi e Andreotti in Olanda e Rft 
per parlare di euromissili 

ROMA — Viaggio lampo di Craxi e Andreotti in Olanda e nella 
RFT. Il presidente del Consiglio e il ministro degli Esteri saranno 
stasera all'Aja per un colloquio con i loro colleghi Lubbers e Van 
den Broeck. Domani a Bonn, invece, vedranno il cancelliere Kohl 
e il ministro degli Esteri tedesco-federale Genscher. 

Tema centrale dei colloqui, ovviamente, gli euromissili. In una 

conferenza stampa tenuta ieri dal portavoce di Palazzo Chigi Ghi-
rclli, è stato precisato che la tappa all'Aja è stata richiesta esplici
tamente dal governo olandese. I Paesi Bassi, com'è noto, hanno 
una posizione «eccentrica» rispetto agli altri paesi interessati all'in
stallazione dei nuovi missili USA. In particolare l'Aja ha ufficial
mente chiesto, recentemente, che l'Occidente accetti la richiesta 
sovietica di tenere «in qualche modo» conto dei 162 missili di 
Francia e Gran Bretagna. 

Subito dopo il ritorno da Bonn, Craxi incontrerà il capo delega
zione USA a Ginevra Paul Nitze. Il colloquio servirà al presidente 
del Consiglio per acquisire gli ultimi elementi necessari alla formu
lazione della risposta alla lettera inviatagli da Andropov tre setti
mane fa a proposito del negoziato sugli euromissili. 

WASHINGTON — Si delinea
no i contenuti della nuova pro
posta americana per il negozia
to sugli euromissili a Ginevra. 
Annunciata da molti governi 
occidentali, anticipata con «in
discrezioni» pilotate sulla stam
pa americana e tedesco-federa
le, l'altra sera le sue grandi li
nee sono state annunciate da 
fonti NATO a Bruxelles e ieri 
confermate da Reagan. 

Secondo quanto e stato rife
rito — e in mancanza ancora di 
un testo ufficiale — la proposta 
si articolerebbe su tre punti: 
A Washington è disposta a 

prendere in considera
zione la riduzione del numero 
dei Pershing-2 e dei Cruise da 
installare in Europa occidenta
le se si raggiunge con i sovietici 
un accordo che fissi limiti ugua
li per le due parti. Le indiscre
zioni di stampa filtrate nei gior
ni scorsi precisavano anche il 
numero delle testate su cui fis
sare la parità: 300 contro 300. 
Le informazioni fornite a Bru
xelles e a Washington, invece, 
non prevedono tetti numerici. 
Q Pur senza cedere al «pro

prio diritto» a eguagliare 
i 108 SS20 attualmente disloca
ti in Asia, gli USA potrebbero 
rinunciare ad insistere a propo
sito della loro inclusione nel to
tale dei missili da eguagliare. 

JUMBO SUDCOREANO Monta ancora il tono della polemica sulla tragica vicenda 

Accuse roventi fra Mosca e Washington 
In URSS la «Literaturnaya Gazieta» attacca non solo la CIA ma personalmente Reagan come «responsabile 
della morte dei passeggeri dell'aereo» - Il vicepresidente americano Bush accusa l'URSS di «assassinio» 

VIENNA — Il vicepresidente americano 
George Bush ha accusato Ieri l'Unione Sovie
tica di «assassinio» per l'abbattimento dell' 
aereo di linea coreano. Bush, che parlava du
rante la sòsta a Vienna nel corso del giro di 
visite In sette paesi americani ed europei, ha 
parlato testualmente di «brutale assassinio 
di 269 civili... abbastanza sfortunati da essere 
passati sul territorio sovietico». Il vicepresi
dente americano ha commentato che «questi 
non sono atti e parole degni di un sistema 
civile». 

Bush ha anche Implicitamente accusato 1' 
Unione Sovietica di negoziare a Ginevra su
gli euromissili «In malafede». Ha aggiunto 
tuttavia che un accordo entro la fine dell'an
no, prima cioè della scadenza fissata dalla 
NATO per l'istallazione degli euromissili, è 
ancora possibile. 

Bush è giunto a Vienna dopo aver visitato 
Romania e Ungheria. Riferendosi evidente
mente al suol colloqui In questi paesi, Il vice
presidente americano ha ribadito la post-
zloen USA della «differenziazione» tra paesi 
comunisti, sulla base del concreto comporta
mento politico di ciascuno di essi. Le nostre 
critiche, ha detto Bush, sono rivolte a quegli 
alleati dell'URSS «la cui politica estera è de
cisa a Mosca e la cu! politica interna viola 
flagrantemente I più fondamentali diritti u-
manl». Il vicepresidente americano ha ag
giunto che «gli Stati Uniti sono vicini al popo
li dell'Est europeo e condividono con loro tre 
fondamentali aspirazioni: libertà, benessere, 
pace». 

MOSCA — Non solo la CIA, ma il presidente 
Reagan in persona è responsabile per la mor
te delle persone che erano a bordo del jumbo 
sudcoreano abbattuto. La rivista sovietica 
•Literaturnaya Gazieta» lancia oggi accuse 
dirette al capo della Casa Bianca inserendosi 
nella polemica sulla vicenda del «boelng 747». 

Secondo la rivista Reagan ha mostrato un 
«incredibile cinismo» dichiarando che «nes
suno saprà mal come siano stati inseriti nel 
computer dell'aereo 1 dati che ne hanno pro
vocato Io sconfinamento». 

Il presidente americano «non solo ha dato 
il suo avallo alle azioni del servizi speciali, 
ma è anche responsabile della morte dei pas
seggeri dell'aereo. Si sbaglia quando afferma 
che nessuno saprà mal. Già adesso si è sapu
to tutto o quasi tutto, tranne alcuni partico
lari» scrive il settimanale, prendendo ovvia
mente per buona la versione ufficiale sovieti
ca sulla «premeditata provocatoria azione 
spionistica» ordita dalla CIA. 

Secondo la «Literaturnaya Gazieta» Rea
gan è un uomo pericoloso, «non ha scrupoli 
nel pagare con zelo le cambiali ricevute da 
chi l'ha fatto presidente». 

La polemica contro Reagan divampa sul 
giornali moscoviti anche per 11 mancato 
viaggio a New York di Andrei Gromyko, In 
seguito alle restrizioni imposte dalle autorità 
statunitensi all'atterraggio negli Stati Uniti 
dell'aereo speciale su cui doveva volare. 

A detta della «Sovietskaya Rossia» gli ame
ricani si sono autopunltl privandosi «di un 
partner autorevole e Influente In colloqui su 
problemi bilaterali e Intemazionali». 

Brevi 

Spagna, morti due operai in un attentato 
MADRID — Due morti e due feriti gravi in un'esplosione avvenuta ieri mattina 
in una zona residenziale di Piava de Aro. auffa Costa Brava. La vittime sono 
muratori occupati nella costruzione di un vittno. naia stessa zona abita un 
magistrato e non è escluso che l'attentato fosse tiretto contro di lui. 

Caso URSS ail'ONU: tace la Gran Bretagna 
LONDRA — ABa domanda se la atta di New York è la otta ideale per ospitare 
•1 quarta- generale deM'ONU, un portavoce dei Foreign Office si è imitato a 
rispondere: «Non abbiamo nulla da dre». L'opinione ingiese sui rapporti con 
l'URSS sarà probabilmente resa nota da sir Geoffrey Howe. ministro dogi 
Esteri, nel suo discorso ei'ONU. previsto per • 28 settembre. 

Uruguay, domenica la nuova protesta popolare 
MONTE VIDEO — L'opposizione poetica sta organizzando in Uruguay una nuova 
manifestazione di protesta per domenica prossima. Per le strade di Montevtdeo 
«eoo stati lanciati volantini firmati dai coartiti politici uruguayaru» che invitano la 
popolazione a spegnere le kjci per un quarto d'ora e a battere le casseruole per 
protesta contro ì regime dei mffitari al potere. 

Incontro movimenti giovanili PC-PS d'Europa 
BRUXELLES — Oa oggi alla fine della settimana, per «mzatrva del movimento 
della gioventù comunista belga e della federazione giovanile comunista italiana. 
si svolgerà un incontro di delegazioni di movimenti giovanti comunisti e sociali-
(ti dell'Europa occidentale, dedicato ad uno scambio di riformazioni sulle situa
zioni e sulle esperienze di ciascuno nell'attuale crisi economa». 

Nicaragua, l'ambasciata USA smentisce Reagan 
WASHINGTON — Dopo le accuse di antisemitismo lanciate dal presidente 
Reagan e da un gruppo di attivisti ebrei statunitensi al governo sandìnista dei 
Nicaragua, l'ambasciata USA ha fatto sapere di non mitr scoperto alcuna 
«prova vermcabSe» dell'accusa. 

Thatcher: 
«D nostro 

arsenale non 
si discute» 

BONN — La richiesta sovie
tica di includere i missili bri
tannici e francesi nel nego
ziato INF di Ginevra è stata 
nuovamente respinta da 
Margaret Thatcher. 

In un'Intervista alla se
conda rete della tv tedesca, il 
premier britannico ha detto 
che si tratta di una richiesta 
«completamente irrilevante». 

Nella stessa intervista la 
Thatcher, che Ieri sera è sta
ta ospite a Bonn del cancel
liere Helmut Kohl a cena, ha 
sottolineato che non c'è «as
solutamente alcun nesso» fra 
le armi nucleari britanniche 
e 1 missili a medio raggio. 

Margaret Thatcher, dopo 
aver fatto notare che 1 missili 
britannici sono «armi dis
suasive di estremo ricorso» 
che equivalgono solo al 2,5% 
dell'arsenale strategico dell' 
URSS, ha affermato che 1' 
abbattimento del jumbo co
reano non deve pregiudicare 
l'atteggiamento occidentale 
alle trattative di Ginevra. 

CINA 

Wu Xueqian in America: tappe 
del viaggio ONU, Canada e USA 

», 
PECHINO — Il ministro degli esteri cinese Wu Xueqian è partito 
ieri alla volta di New York per partecipare all'assemblea delrONU, 
che sarà la prima tappa di una serie di importanti impegni che il 
capo della diplomazia cinese avrà in America. Dopo la sessione 
ali ONU. Wu si recherà in visita ufficiale in Canada dal 4 al 10 
ottorbre. Tornerà quindi negli USA, per la prima visita ufficiale 
all'amministrazione americana. A Washington è previsto fra l'altro 
un incontro fra Wu Xueqian e il presidente Reagan. Temi centrali 
delle conversazioni, i rapporti bilaterali tra Cina e USA e i princi
pali problemi internazionali, compresi il Medio Oriente e il Centro 
America. «Spero — ha detto Wu ieri mattina prima di lasciare 
Pechino — che la visita possa contribuire a promuovere rapporti 
fra la Cina e gli Stati Uniti». 

CINA-VATICANO 

Verso un dialogo fra Chiesa e Pechino? 
CITTÀ DEL VATICANO -
Di ritorno da Manila, dove si 
era recato una settimana fa per 
partecipare alle celebrazioni in 
onore di Matteo Ricci, il segre
tario di Stato, cardinale Casa
ro!], ha lanciato ieri nuovi se
gnali verso la Cina. Dopo aver 
ricordato che il gesuita Matteo 
Ricci con la sua missione in Ci
na quattrocento anni fa «fu co
struttore dì ponti tra Oriente e 

Occidente», e aver rilevato che 
«qualcuno cerca di distruggerli 
o di impedire che ne vengano 
costruiti degli altri», il cardina
le Casaroli ha affermato che oc
corre, invece, operare per favo
rire «la comprensione dei popo
li». 

Rilanciando, quindi, la pro
posta di dialogo, da parte della 
Svita Sede verso la Cina, pur 
riconoscendo che «ci sono stori

camente dei momenti di grande 
difficoltà», il segretario di Stato 
ha aggiunto: «Molti di noi stan
no compiendo uno sforzo per 
comprendere il linguaggio dello 
spirito cinese, più importante 
di quello grammaticale, e ci so
no ottimi risultati». 

Quest'ultima affermazione 
induce a ritenere che, durante 
il suo soggiorno a Manila, il se
gretario di Stato abbia avuto 

dei contatti tali da far ipotizza
re che si stia aprendo qualche 
spiraglio alla ripresa di un col
loquio politico tra Santa Sede e 
governo di Pechino. Finora gli 
ostacoli che si sono frapposti a 
questi colloqui sono stati due: il 
permanere delle relazioni di
plomatiche tra il Vaticano e 
Taiwan e il non riconoscimento 
da parte del Papa della chiesa 
patriottica cinese. 

al. s. 

«No» al 
freeze 

al Senato 
americano 

WASHINGTON — La com
missione degli Affari Esteri del 
Senato ha respinto ieri una ri
soluzione in cui si chiedeva alle 
due superpotenze di giungere 
ad un accordo reciproco e con
trollabile per un congelamento 
degli arsenali nucleari al loro li
vello attuate. 

La commissione si è anche 
pronunciata contro un'altra 
proposta, definita di «Build-
Down» («uno in più, due di me
no»), avanzata dal presidente 
della commissione, Charles 
Percy, e in base alla quale gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica 
si impegnerebbero a eliminare 
due testate nucleari per ogni 
nuova testata prodotta. 

La commissione ha però ac
cettato di inviare queste due ri
soluzioni al Senato, che si pro
nuncerà in merito in seduta 
plenaria 

Lo scorso maggio la Camera 
dei rappresentanti, in cui esiste 
una maggioranza democratica, 
aveva adottato una risoluzione 
sul congelamento nucleare in 
una versione leggermente edul
corata dagli emendamenti re
pubblicani. 

Le chiese 
tedesche 
contro le 
armi H 

BONN — La chiesa cattolica e 
quella evangelica della Germa
nia Federale sono concordi nel 
definire «pericoloso e fragile» 1' 
equilibrio del terrore. In una 
dichiarazione diffusa dal consi
glio delle chiese (EKD) si chie
de l'abbandono di un «modo 
militare di concepire l'equili
brio» che si manifesta con la di
sposizione ad accettare rischi 
limitati, il congelamento delle 
armi atomiche e una nuova 
strategia occidentale senza la 
minaccia di primo impiego di 
armi nucleari. Le chiese evan
geliche rivolgono inoltre un ap
pello alla disponibilità al com
promesso alle due superpoten
ze perché si accordino per una 
drastica riduzione delie armi a 
medio raggio in Europa ai ne
goziati di Ginevra. 

Da parte cattolica, il presi
dente della commissione epi
scopale tedesca Joseph Hoef-
fner ha detto in una predica nel 
duomo di Fulda che «l'equili
brio del terrore è pericoloso e 
fragile e può essere tollerato so
lo se sussiste la disponibilità a 
limitare gradualmente l'arma
mento con trattati internazio
nali». 

NON ALLINEATI 

Indirà Gandhi a Parigi, Atene e 
New York, in «missione di pace» 
NEW DELHI — Il Primo ministro indiano, signora Indirà 
Gandhi è partita Ieri da New Delhi ed è giunta a Nicosia, sua 
prima tappa della «missione di pace» che compie come presi
dente del Movimento del Paesi non allineati. 

Prima di partire da New Delhi, la signora Gandhi si è detta 
•molto preoccupata per I pericoli che incombono in varie 
parti del mondo» ed ha espresso fiducia di poter, con questa 
sua missione, «ridurre le tensioni e rafforzare la pace». 

Dopo Cipro visiterà la Grecia e la Francia e si recherà a 
New York per partecipare al lavori dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, n 28 settembre la signora Gandhi avrà 
un colloquio con II presidente Reagan. 

Q Washington sarebbe dir 
sposta a trattare con 

l'URSS l'imposizione di limiti 
al numero dei bombardieri nu
cleari USA di stanza in Europa. 

Quest'ultimo punto, se sarà 
confermato quando gli Stati U-
niti presenteranno formalmenr 
te la loro proposta, rappresen* 
terebbe una novità nelle posi
zioni americane. Finora Wa
shington aveva sempre opposto 
un netto rifiuto di principio al
la richiesta di Mosca perché la 
trattativa sull'equilibrio com
plessivo delle forze in Europa 
prendesse in considerazione 
anche i cosiddetti «sistemi a ba
se avanzata», di cui fanno parte, 
appunto, i bombardieri nuclea
ri a medio raggio di stanza in 
Europa. '. 

Quale influenza sul negozia
to possa avere questo movi
mento della posizione USA è 
ancora impossibile valutarlo. 
Resta da considerare che, da 
quanto emerge dal piano anti
cipato, la nuova proposta ame
ricana non affronterebbe co
munque in alcun modo il nodo 
centrale che ha chiuso finora in 
una impasse il negoziato gine
vrino: la questione del conteg
gio dei 162 missili di Francia è 
Gran Bretagna. Anzi, il modo 
in cui è formulata l'ipotesi della 
parità delle testate (sta o no al 
livello di 300 contro 300) sem
brerebbe escludere che la que
stione venga in qualche modo 
affrontata. 

Proprio per cercare di aggii 
rare questo ostacolo, come è 
noto, è venuta avanti negli ulti
mi tempi in Europa l'ipotesi di 
un collegamento tra il negozia
to sugli euromissili (INF) e 
quello strategico (START). I 
missili di Londra e Parigi ver
rebbero in qualche modo «tra
vasati» nello START e, dietro 
l'impegno occidentale a conteg; 
giarli in quella sede. Mosca po
trebbe rinunciare alla pregiudi
ziale che fa pesare suH'INF. A 
questo proposito c'è da regi
strare una dichiarazione del ca!-
podelegazione USA al negozia
to strategico Edward Rowny, il 
quale ha affermato ieri che art-
che se le due trattative sono se
parate non è pensabile che esse 
non si influenzino a vicenda, i 

Dalla dichiarazione di Ro
wny emerge il segno di contra
sti che certamente esistono all' 
interno dell'amministrazione 
americana. Il caponegoziatorp 
START, infatti, manifestando 
un certo ottimismo sulla possi
bilità di raggiungere un accor
do strategico con i sovietici (u-
n'intesa preliminare sarebbe 
possibile, secondo lui, addirit
tura prima di Natale), ha ag
giunto però che per raggiunge
re questo obiettivo è necessario 
che il segretario di Stato Shultz 
si incontri con il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko «per 
rivedere nel dettaglio gli accor
di finora raggiunti». Una indi
retta polemica contro quanti. 
in seno all'amministrazione, 
hanno contribuito al raffredda
mento ulteriore dei rapporti 
con Mosca e a far saltare l'ap
puntamento che avrebbe dovu
to aver luogo a margine dei la
vori dell'ONU. 

Per tornare al punto dell'in
serimento dei bombardieri 
USA nel negoziato, c'è da sotto
lineare che questo sviluppo — 
sempre se confermato — ver
rebbe incontro non solo a una 
precisa richiesta sovietica, ma 
anche a una pressione che in 
questo senso è stata esercitata 
anche da varie forze europee 
(recentemente ne hanno fatto 
cenno a Roma due autorevoli 
esponenti della SPD) perché gli 
USA sviluppassero anche in 
questo campo la loro conclama
ta «flessibilità». Non è forse un 
caso che il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes, ieri, par 
rifiutandosi di commentare il 
merito della proposta, abbia 
sottolineato l'esistenza di con
tatti con gli europei per trovare 
una intesa su queste ipotesi. ' 

canguro 
* Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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